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Abbonanzenti,

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

uno Bem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 80 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

. . , , a 200 120 70
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (sola Parte I). TO 60 28
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

, , , ,
120 80 80

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
muto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-

cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbohati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

21 prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaz•
setta Uniciale » (Parte I e II complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

21 prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in ra•
gione di cent. 5 per ogni pagina.

Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta
Umoiale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abho.
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici po• .

stali a favore del conto corrente N. 1|2640 del Provveditorato gènerale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Le richieste di abbonamenti alla Gazzetta Uffeciale vanno fatte a parte;
non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella a Gazzetta UEclale a
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La a Gazzetta URoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Bolg Angelo, via Umberto 1, 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30.
- Aquila: Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini 4., via Cavour, 15. - Asòoli Pibeno: Intendenza di Anansa (Servizio vendita),
- Asmara: A. 4. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libreria editrice Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Boa
netta, editore. - Benevento: Tomoselli B., Corso Garibaldi, 219. Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libreria internasionale Istituto Italiano di
Arti Gragche deWA.L.I. - Bologna: Libreria editrice Cappelli Licinio, via Farini, 6: Messaggerie Italiane, via Milazzo, 11. - Brescia: Castoldi B.,
Largo Zanardelli. - Bolzano: Rinfrescht Lorenso. - Brindisi: Carlucci Luigi. - Buenos Ayres: Libreria Italiana Moderna Alfredo E. Melse C.,
Lavalle, 485. - Caltanissetta: P. Milia Russo - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libreria Editrice Giannotta Nicolð, via Lincoln, 271-276:
Societð Bditries internationale, via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Ghieti: F. Piccivilli. - Como: Nani e 0. - Cosenza: In-
tendenra di Anansa (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonsogno B, - Ouneo: Libreria Editrice Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Ennas
G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firenze: Rossini Armando, piazza Unità Italiana, 9: Messaggerie Italiane,
Canto dei Nelli, 10. - Fiume: Libreria Popolare « Minerva », via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forli:
Archetti 0., Corso Vittorio Emanuele, 12. - Genovar Libreria Fratelli Treves delfA. L. I.; Società Editrice Internazionale, via Petrarca, 22-24-4;
Messaggerig Italiano, via degli Archi P. Monum. - Grosseto: Signorelli F. - Gorizia• Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: 8. Be•
nedusi; Cavillotti G. - Livorno: 8. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: U. Mondovi, Corso Vittorio
Emanuele, 54. - Messina: Ferrara Vincenso, Viale San Martino, 46; G. Principato; D'Anna Giacomo. ,·- Hilano: Libreria Fratelli Treves del.
l'Anonima Libraria Italiana., Galleria Vittorio Emanuele nn. 64. 66, 68: Società Editrice Internazionale, via Bocchetto, 8; A. Vallardi, via
Stelvio, 2: Luigi di Giocomo Pirola; Hessaggerie italiano; Libreria Littorio. - Modena: G. T. Vincensi e nipote, Portico del Collegio. - Napoli:
Paravia & Treves, via Guglielmo S. Felice, 49: Rafaele Majolo e Figlio, via T. Caravita, 30: Messaggerie Italians, via Mezzocannone, 7; A. Val.
lardi. - Novara• R. Guaalio, Corso Umberto I, 26. - Nuoro: Maroaroli Giulio. - Padova: Angelo Draghi, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorenza,
Corso Vittorio Emanuele. 365, - Parigir Società Anonima Libreria Italiana, Ene du 4 September, 24. - Parma: Libreria Fiaccadorf, Società Editrice
Internazionale, via del Duomo. 20-26.

-
Pavia: Brunt & Marellt. - Perugia: Natale Simonelli. - Pesaro• Rodope Gennari. - Piacenza: Editore

.V. Porta, via Cavour, 10-12. - Pisa: Minerva (già Bemporard) Risnite Bottoborço. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Po•
tenza: intendenes di Pinansa (Servizio vendita). - Ravenna: B. Lavagna & Figli. - Reggio Galabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini,
via Felice Cavallotti. - Rieti: d. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves deH'd.L.J. Galleria Piazza Colonna: A. Signovellt, via degli Orfani, 88: Maglione,
via Due Macelli. 88; Mantegassa degli Eredi Cremonesi, via 4 Novembre, 145: Stamperia Reale, vicolo del Moretto, 6: Messaggerie Italiane, via del Poz•
zetto, 118; A. Fallardi, Gorso Vitt. Eman.; Libreria Littorio; Istituto Geogr. De doostini; Compagnia Ital. Turismo, via Marghera, 6. - Rovigo: G. Marin,
via Cavour, 48. - Sansevero: Luigi Venditti, Piassa Municipio, 9. - Baseari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Siena: Libreria 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: C. Greco - Sondrio: B. Zarucchi, via Dante, 9. - Speziat d. Zacutti, via Felice Caval•
lotti. 3. - Taranto: Fratelli Filippi. - Teramo: L. D'Ignasto. - Terni: Stabilimento alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova & C., piazza Gari•
guano; Societð Editrice Internationale, via Garibaldi. 20; Fratelli Treves delfa.L.I., via S. Teresa, 6: Messaggerie Italiane, via dei Mille, 24. - Tra-
pani: Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Editrice Marcello Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo & Zoppelli. - Triester
Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emannele, 12; Treves & Zanichelli. - Tripoll: Libreria Minerva di Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. -
Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Barpi, 41. - Varese: Maj dr Halmati. - Venezia: Umberto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli:
Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini, 42.- Vicensas Giovanni Galla, via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Zaras
B. De Beonield, piazza Plebiscito.

CONCESSIONI SPECIALT. - Lugano: Alfredo Arnold, Bue Lavini Perreghini. - Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria Vittoria, 18. - Milanos
Casa Edittfee Ulrico Iroepli. Galleria de Cristoforia.
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REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2435.
Modifica dell'organizzazione sindacalo degli addetti al tra.

sporti marittimi ed aerei.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto il Nostro decreto 14 ottobre 1926, K. 1900, con il
quale ò concesso il riconoscimento giuridico alla Federazione
fascista autonoma degli addetti ai trasporti marittimi. ed
nerei e alle dipendenti Associazioni di secondo grado: Asso-
ciazione nazionale marinara fascista e Associazione nazio-
nal aeronautica fascista; nonchò alle Associazioni di pri-
mo grado dipendenti dalPAssociazione nazionale marinara
fascista;
Visto il successivo Nostro decreto 30 dicembre 1926, n. 2317,
on il quale è stato concesso il riconoscimento giuridico an-

che alle Associazioni di primo grado dipendenti dalla suin-
dicata Associazione nazionale aeronautica fascista;
Viste le domande in data 24 ottobre 1927 e 4 aprile 1928

ton le quali.il.cominissgrio governativo della Federazione

predetta chiede che la organizzazione sindacale degli addetti
ai trasporti marittimi ed aerei, come sopra riconosciuta, as-
suma una più semplice struttura e un maggior carattere di
accentraniento'al fine di:Un'azione direttiva più pronta ed

efBeace, e sia quindi modificata nel senso che Pinquadramen-
to delle dette categorie di lavoratori abbia luogo in due Ass
sociazioni nazionali di primo grado dipendenti da una Asso-
ciazione nazionale di grado superiore, da denominarsi « Cons
federazione » anzichè « Federazione »; e chiede inoltre che
eiano approvati i nuovi statuti relativi;
.Visto l'art. 41 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Sentito il Consiglio di Stato-;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'organizzazione sindacale degli addetti ai traspörti ma
rittimi ed aerei, riconosciuta giuridicamente, ai sensi e per
gli effetti della leggé 3 aprile 1920, n. 563, con i Nostri de-
creti 14 ottobre 192G, n. 1900, e 30 dicembre 1926, n. 2317, è
modifleata in conformità agli htatuti che sono approvati col
presente decreté e vengono ad esso allegati con la firma,
d'ordine Nostro, del Ministro proponente.
La detta organizzazione assume la denominazione di « Cons

federazione nazionale fascista della gente del mare e della;
gente dell'aria (addetti ai trasporti 'marittimi ed aerei) » e

consta di due dipendenti Associazioni nazionali, denomis
nate, rispettivamente : « Associazione nazionale fascista della
gente del mare (addetti ai trasporti marittimi) »; e « Asso-
ciazione nazionale fascista della gente dell'aria (addetti ai
trasporti aerei) ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 y limo VI

EITTORIO EMANUEIÆ.

USSOLINI.

Vistö, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 16 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 125. -- CAsATI,

Statuto della Confederazione nazion le fascista
Hella gente del mare e dell'aria (addetti ai trasporti marittimi

ed aerei).

Costituzione.

3rt. 1,

E' cöstituita là il Confederazione fascista della gente <1el
mare e dell'aria (addetti ai trasporti marittimi ed aerei) » a
tutti gli effetti e scopi della legge 3 aprile 1926, n. 563, e
del regolamento per la sua esecuzione.
Ha sede in Roma. Ha carattere nazionale ed opera in tutty
il territorio del Regno.

Art. 2.

La Confederazione ha per scopo la rappresentanza, la tu-
tela sindacale e l'esercizio di qualsiasi forma di assistenza
agli addet'ti ai•trasporti marittimi ed aerei, inteso ad otte-
nere la elevazione materiale, morale e professionale, la co-

scien2a nazionale e la illuminata disciplina necessarie per
la migliore e piit completa affermazione ed esplicazione del-
la sua funzione-nel quadro delle forze produttive del Paese.
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Art. 8. Art. 5,

Agli unici effetti interni e senza pregiudizio della sua uni-
tà di fronte ai terzi, la Confederazione si oompone di due
Divisioni rette dal presente statuto: la Divisione sindacale
e la Divisione assistenziale.
Alla Divisione sindacale fanno capo le seguenti Associa-

tioni:

a) L'Associazione nazionale fascista della gente del ma-
re (addetti ai trasporti marittimi), la quale si suddivide ai
soli effetti interni e per una migliore ripartizione del lavoro
nelle seguenti Sezioni:

1° la Sezione comandanti e direttori di macchina;
2° la Sezione medici di bordo;
3° la Sezione ufficiali della marina mercantile;
4° la Sezione impiegati amministrativi aziende marit-

time;
5° la Sezione sottufficiali e bassa forza.

b) L'Associazione nazionale fascista della gente del-
l'aria (addetti ai trasporti aerei), la quale si suddivide,
sempre agli unici effetti interni e per la migliore riparti-
sione del lavoro, in :

1° Sezione piloti civili ed ufficiali di rotta civili;
2° Sezione meccanici, motoristi e radiotelegrafisti;
3° Sezione impiegati amministrativi aeronautici.

Le Associazioni sono rette da segretari generali assistiti
da Consigli direttivi, composti dai capi delle rispettive Se-
zion1.

Il presidente della Confederazione nomina i due segreta-
ri generali delle Associazioni.
Alla Divisione assistenziale possono far capo gli Enti che,

a norma della legge e del regolamento sui rapporti collettivi
del lavoi•o, possono aderire ad Associazioni sindacali, e per
loro scopo o natura, o norma del loro statuto, perseguano
scopi di assistenza agli addetti ai trasporti marittimi ed
aerei e possiedano i requisiti voluti dallo statuto.

'Art. 4.

Le Associazioni possono trattare direttamente tutte le ques
stioni sindacali interessdnti gli addetti ai trasporti marits
timi ed aerei.
Per la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro occors

re l'autorizzazione della Confederazioile.
Il presidente della Confederazione potra, nel suo discre-

zionale giudizio, avocare alla Confederazione la trattazione
di quelle questioni che esigano una uniformità di indirizzo,
o involgano principt generali o presentino comunque l'op-
portunità di generali direttive.
Le Associazioni o Enti aderenti hanno l'obbligo di portare

a conoscenza della Confederazione tutti gli avvenimenti che,
anche indirettamente, possano interessare l'azione di questa,
di trasmettere tutte le deliberazioni prese dai loro organi e
comunicare tutti i dati ed elementi che essa richiedesse.
Il presidente della Confederazione può sospendere e prom

porre al Consiglio confederale per l'annullamento tutte le

deliberazioni che siano contrarie alle leggi, ai regolamenti
dello Stato, agli statuti, ai regolamenti e alle istruzioni con,
federali.

Ammissione e recesso.

Art. 6.

Sulle domande di ammissione e sulla esclusione delle As.

sociazioni o Enti deliberano i Consigli delle rispettive Divia
sioni, salvo il ricorso al Ministero delle corporazioni nel cas
so di deliberazione presa dal Consiglio della Divisione sin-
dacale.
Gli Enti e le Organizzazioni aderenti dovranno possedere

i requisiti di cui alla legge 3 aprile 1926 e al regolamento per
la sua .esecuzione, nonchè le condizioni e i requisiti previsti
dal regolamento della relativa Divisione.
Costituiscono motivi di esclusione o di decadenza la man-

canza o la perdita di qualcuno tra i sopradetti requisiti
nonchè una condotta in contrasto coi principt di italianità
e di solidarietà nazionale.

La Divisione sindacale si propone:
a) di studiare e risolvere tutti i problemi relativi ai rap-

porti di lavoro e alla disciplina dei rapporti collettivi tra il
personale addetto ai trasporti marittimi e aerei e i relati-
vi datori di lavoro, ispirandosi incondizionatamente al con-
cetto della giusta e leale collaborazione delle classi;

b) di studiare e predisporre la materia per i contratti
collettivi di lavoro, da stipularsi dalle due Associazioni o
dalla Confederazione;

,
c) di patrocinare nei modi più opportuni gli interessi e

la richieste degli addetti ai trasporti marittimi ed aerei

presso i pubblici poteri;
d) di provvedere alla difusione, interpretazione, illu-

strazione dei provvedimenti legislativi interessanti gli addet-
ti ai trasporti marittimi ed aerei, sorvegliandone la migliore
e pratica applicazione sia alla collettività come ai singoli e
dando la più attiva cooperazione al sorgere e al formarsi
dei nuovi istituti giuridici, espressione concreta dei nuovi
bisogni e strumento della migliore afermazione italiana nel
campo internazionale.
La Divisione assistenziale si propone:
a) di favorire lo sviluppo di istituti ed opere assisten-

hiali comunque interessanti la classe marinara e aerea;
b) di organizzare anche direttamente servizi o istituti

per una sempre migliore e completa istruzione ed educazio-
ne morale e professionale degli addetti ai trasporti marit
t½i ed aereis

.

Art. 7.

L'adesione delle Associazioni e degli Enti alla Confedera-
zione importa un impegno biennale, che alla scadenza si in,

tende rinnovato per eguale periodo di tempo, qualora non

intervenga deliberazione di recesso da parte dell'Associa-
zione o dell'Ente interessato.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicaté

alla Confederazione almeno tre mesi prima della scadenza
del biennio, e non libera l'Associazione o l'Ente dagli impes
gni ed obbligazioni che esso avesse assunti precedentemente
alla scadenza del biennio ; e il recesso non attribuisce all'Ente
recedente diritto alcuno sopra i beni patrimoniali della Con-
federazione.
La deliberazione di recesso sarà, a cura della Confedera%

zione, comunicata al Ministero delle corporazioni, agli effet-
ti di legge, e non sarà valida sino a che non abbia riportata'
l'approvazione del detto Ministero.

Organi,
rArt. 8.

Sono örgani della Confederazione:
a) il presidente:
b) il Consiglio confederale;
c) i Consigli di divisione;
d) il segretario generale e il segretario generale ammin

nistrativo.
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Presidente,

,

art. 9.

Lã Confederäziõne à retta da un presidente nominutö dal
Segretario del P. N. F.: la sua nomina deve essere appro-

yata a norma di legge.
Il presidente dura in carica cinque anni ed è rieleggibile.
Esercita tutte le facoltà che a Ini sono demandate dalla leg-

ge 3 aprile 1926, n. 503, dal regolamento per la sua esecu-

zione e dal presente statuto.·
Ha la rappresentanza legale della Confederazione. Eserci-

to su tutte le Associazioni ed Enti aderenti tutte le facoltà

legislative o statutarie attribuite alle organizzazioni sinda-
cali riconosciute.
Presiede il Consiglio confederale e i Consigli di divisione;

ha facoltà, previo parere favorevole del Ministero delle cor-
porazioni, di sciogliere i Consigli prima della loro scadenza
e di nominare appositi commissari per la temporanea gestio-
ne e funzionamento delPEnte o Associazione.
Nomina i capi delle Sezioni che compongono le due Asso-

ciazioni. Determina le condizioni di assunzione del segre-
tario generale e del segretario generale amministrativo, e

propone la loro nomina al Consiglio confederale.
Dirige e rappresenta la Confederazione, tanto nei rapporti

interni quanto in quelli esterni; vigila e cura l'osservanza

della discipUna; ordina le opportune ispezioni e le indagini
sulle Associazioni o Enti aderenti; decide Pintervento della
Confederazione nelle controversie davanti alla magistratu-
ra del lavoro e davanti ad ogni altra magistratura. Le Asso-
ciazioni ed Enti dipendenti non potranno iniziare azioni e
stare comunque in giudizio senza la sua autorizzazione, salvo
i casi d'urgenza.

Consiglio confederale.

Art. 10.

Il Consiglio confederale è composto, oltrechè del presiden-
te, del segretario generale e del segretario geneitle ammi-

nistrativo, di otto membri deí quali quattro nominati dalla
Divisione sindacale e quattro dalla Divisione assistenziale.
Si rinnova ogni due anni.
E' convocato d'ufficio dal presidente. almeno una volta

ogni due mesi e delibera con l'intervento della maggioranza
dei suoi membri e a maggioranza di voti dei presenti. Può
essere convocato straordinariamente quando la maggioranza
dei suoi componenti ne faccia richiesta.
Può costituire nel suo seno un Comitato di tre membri al

quale deferire parte dei suoi poteri,

'Art. 11.

Il Consiglio confederale:
a) approva il preventivo delle spese della Confederazione;
b) approva il bilancio consuntivo della Confederazione,

disponendone la preventiva verifica a mezzo di tre sindaci
revisori da esso annualmente nominati;

c) approva 11 regolamento organico per i funzionari e
gli impiegati della Confederazione, e può stabilire che egua-
Ji norme debbano di massima essere adottate da tutti gli
Enti aderenti nei confronti dei loro impiegati;

d) approva i regolamenti e relative modificazioni pel
funzionamento delle due Divisioni. I regolamenti di cui alle
lettere c) e d) lovranno poi essere approvati dal Ministero
delle corporazioni;

e) nomina su proposta del presidente il segretario gene-
rale e 11 segretario generale amministrativo; .

.

f) esercita il potere· disciplinare a norma degli arti-
coli 13 lettera d) e 15 lettera b) sulle Associazioni e sugli
Enti aderenti.

Art. 12.

Il Consiglio della Divisione sindacale è costituitö, oltre,
chè dal presidente, dal segretario generale e dal segretario
generale amministrativo della Confederazione, dai due se-

gretari generali delle due Associazioni .dipendenti e dal

capi di tutte le loro Sezioni.
Il Consiglio della Divisione assistenziale, oltrechè dal pre-

sidente, dal segretario generale e dal segretario generale ame
ministrativo della Confederazione, è costituito da un deles

gato nominato da ogni Ente aderente alla Divisione stessa,
I Consigli si rinnovano ogni due anni.

Art. 13.

Ciascuno del due Consigli di divisione:
a) nomina, anche fuori del suo seno, i membri che cota-

petono a ciascuna divisione per la sua rappresentanza nel
Consiglio confederale;

b) nomina e revoca, su proposta del presidente, i funziös
nari, gli impiegati e i consulenti della divisione in base alle

norme stabilite dal regolamento organico;
c) sovraintende e controlla la gestione degli Enti o As-

sociazioni aderenti;
d) esercita nei confronti delle Associazioni o Enti assä«

ciati il potere disciplinare con facoltà di appello da parte
degli interessati al Consiglio confederale.

ßegretario generale e segrafario generato amministrativoy

Art. 14.

Il segretariö generale e il segretario generale amministrät
tivo sono nominati in conformità delPart. O su proposta'
del presidente della Confederazione, dal quale direttamente
dipendono.
Il Segretarío generale ha la responsabilità della segrete,

ria della Confederazione. Sorveglia Pandamento degli uffici
della stessa, provvede al coordinamento del lavoro tra le due

Divisioni, assiste il presidente nella esplicazione di tutte le
sue funzioni. Provvede per Pesecuzione degli ordini dello
stesso e dei deliberati del Consiglio confederale e del Con-

sigli di divisione.
Il segretario generale amministrativo ha la diretta respon-

sabilità della gestione finanziaria della Confederazione.
Forma Pelenco delle spese preventive e dei bilanci consun-

tivi da presentarsi alPapprovazione del Consiglio. Esegui-
see, dietro istruzioni del Consiglio confederale, le opportune
ispezioni e controlli ai bilanci e alle contabilità delle Asso,
ciazioni dipendenti e degli Enti aderenti. Non dà corso ad als
can pagamento se non gli consti delPapprovazione del pre-
sidente della Confederazione. Provvede nei modi di legge
e secondo le istruzioni del presidente al deposito e alla con-
servažione dei fondi confederali.

Poteri disciplinari.

'Art. 15.

La disciplina confederale si esercita a mezzo:

a) dei segretari generali delle Associazioni verso i singo-
li soci, con facoltà di appello al Consiglio di divisionej
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b) del Consiglio di divisione verso le Associazioni e gli
Enti aderenti o i loro dirigenti, con facoltà di appello al
Consiglio confederale.
I ricorsi non hanno mai effetto sospensivo.

Art. 16.

Le sãnzioni disciplinari sono le seguenti:
a) Per i singoli soci:
1• censura;
2· sospensione da ogni attività federale per un teñipo

determinato non superiore ai sei mesi; nonchè la revoca .dal-
le cariche sociali eventualmente ricoperte;

3· espulsione.
b) Per le Associazioni o Enti confederati:
1• la sospensione da ogni attività federale per un

tempo determinato non superiore a sei mesi;
2° lo scioglimento dei Consigli;
3° la cessazione della loro appartenenza alla Confe-

derazione.

Patrimopio e gestione ßnanziaria.

'Art. 17.

L'annö finanziarid comincia col 1° gennaid e terminã col
31 dicembre.

Trt. 18.

La Confederãzione, per disimpegnãre le sue funzioni, ha
a sua disposizione e amministra i seguenti proventi:

a) i contributi obbligatori o facoltativi imposti e riscossi
colle modalità di legge dai soci od Enti confederati;

b) i fondi provenienti, a termine de1Part. 21 del regola-
Alento 1° luglio 1920, dalle Associazioni di fatto preesistenti,
la maggioranza dei cui soci sia passata o passi alla Confe-
derazione o Associazioni o Enti dipendenti;

o) tutti gli altri redditi, proventi o crediti di qualsiasi
natura, che la Confederazione ha diritto di riscuotere in
virtù di leggi, di contratto o di qualsiasi altro titolo da cui
derivino diritti a suo favore o che le venissero riconosciuti
da statuti di Enti à atti privati.

'Ot. 19.

Lã tióñe oöhtabile della Confederäsione sarà teiiuta
sotto la sua personale responsabilità dal segretario gene-
rale amministrativo, il quale avrà anche, nei modi stabili-
ti dal Consiglio confederale, facoltà di controllo sulle con-
tabilità delle Associazioni dipendenti e di 1;utti gli altri Enti
confederati.

Wrt. 20.

Lá Confederäziöne pfovvederà pernhè le 'Essöciaziöni inscri-
vano nel loro bilancio tutte le spese obbligatorie, di cui al
R. decreto 1° luglio 1926, n. 11ß0, e provvedano alla loro ero-
gazione nonchè alla formazione e accantonamento dei fon-
li di garanzia prescritti dal detto regolamento.

Disposizioni varie e transitode.

'Art. 21.

Il Conoigliö ëonfedefale è autorizzatö a introdurre nel pi'e-
sente statuto tutte le modifiche che si rendessero necessarie.

Art. 22.

Per tuttö quantö non è previsto nel presente statutö e par-
ticolarmente nei casi di liquidazione si fa riferimento espli-
cito alle disposizioni della legge 3 aprile 1926, n, 563, e del
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

.Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporaetons:
MUSSOLINI.

Statuto dell'Associazione nazionale fascista della gente del mare
(addetti ai trasporti marittimi).

'Art. 1.

E' costituita P« Associazione nazionale fascista della gen,
te del mare (addetti ai trasporti marittimi) ».
Essa fa parte della Confederazione nazionale fascista della

gente del mare e dell'aria (addetti ai trasporti marittimi ed
aerei). Ha sede in Roma e Delegazioni compartimentali e

Circoli marinari in altre città in conformità di quanto sarà
deliberato dal Consiglio confederale e agli scopi e colle mo-
dalità di cui al seguente articolo. Il numero e la sede delle
Delegazioni compartimentali, e dei Circoli marinari dovran-
no essere approvati dal Ministero delle corporazioni.
L'Associazione è nazionale e rappresenta tutti gli impie<

gati ed operai dei trasporti marittimi.
L'Associazione - ai soli fini interni e per la suddivisione

del lavoro - si divide nelle seguenti Sezioni:
a) comandanti e direttori di macchina della marina mer-

cantile;
b) medici di bordo;
c) ufficiali della marina mercantile;
d) impiegati amministrativi aziende marittime;
c) sottufficiali e bassa forza.

Art. 2.

L'Associazione si propone:
a) la tutela degli interessi economici e morali di tutti

gli addet'ti ai trasporti marittimi italiani;
b) lo studio e la trattazione delle questioni di lavoro

nel confronti dei rispettivi datori, tenute presenti le norme
di cui allo statuto confederale;

c) lo studio dei mezzi per Pelevazione morale degli ade
detti ai trasporti marittimi;

d) tutti quegli altri còmpiti di natura sindacale con,

templati dalla legge 3 aprile 1926, n. 563, e dal regolamento
per la sua esecuzione.

'£kt. 3.

Ciaëëuna Sezione persegue, rispettö ai höni olitiipötienti,
la tutela degli interessi e il raggiungimento di ogni altro fine
di carattere sindacale, nonchè la preparazione e lo studio
di tutte le questioni interessanti la categoria allo scopo di
facilitarne agli organi delPAssociazione la trattazione diret-
ta coi datori di lavoro.
Ogni Sezione è retta da un capo sezione, nominato dal

presidente della Confederazione, sentito il Consiglio direta
tivo della Associazione.
Il capo sezione potrà, nelle questioni più importanti e pre-

via autorizzazione del segretario generale delPAssociazione,
convocare i soci in assemblea allo scopo di pr_ovocarne la dis
scussione e ottenerne il parere.
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Art. 4.

,Possonö ãppartenere all'Associazione coloro the essendo
addetti ai trasporti marittimi possiedano i requisiti prescrit-
ti dalla legge del 3 aprile 1926, n. 563, e dal relativo regola-
mento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per diventare soci si dovrà presentare domanda scritta:

su di essa deciderà il capo sezione prese istruzioni nei casi
dubbi dal segretario generale dell'Associazione.
Il segretario generale dell'Associazione esercita .11 potere

disciplinare sui singoli soci ed ha facoltà di espellere gli in-
degni per condotta morale e politica, sentito il capo sezione.
Costituiscono tra l'altro motivi di espulsione o di deca-

denza la mancanza o la perdita dei requisiti prescritti dal-
la' legge 3 aprile 1926 e dal regolamento per la sua esecu-

zione, la condotta in contrasto con i principt di italianità e

di solidarietà nazionale.

Art. 5.

Contro il rifiutö di•ammissione alPAssociazióne o contro
l'espulsione dalla stessa, Pinteressato potrà ricorrere al

Consiglio di divisione purchò il relativo ricorso scritto, mo-
tivato e documentato, venga interposto non più tardi di un
mese dalla avuta notizia del provvedimento di mancata am-

missione od espulsione che lo riguarda,

Art. 6.

Gli organi delPAsšociazione sono:
a) il Consiglio direttivo;
b) il segretario generale;
c) il Consiglio nazionale.

Art. 7.

Il Consiglio direttivo è composto dei capi sezione.

'Art. 8.

Il Consiglio direttivo coadiuva il segretario generale nel-
I'esplicazione del suo còmpito e particolarmente nello stabi
lire le direttive da seguire in ogni trattazione di questioni
sindacali o nella stipulazione dei contratti collettivi.
Discute e delibera il bilancio consuntivo e preventivo del-

l'Associazione.
Sorveglia Pesecuzione delle norme di legge relative alla

imposizione ed esazione dei contributi sindacali, controlla
Perogazione delle spese obbligatorie, delibera su quelle fa-
coltative , assicura la formazione dei depositi di garanzia.
Può deliberare Pimposizione dei contributi suppletivi, ma

la deliberazione non sarà esecutiva se non avrà ottenuto la
approvazione del Consiglio divisionale.
Esprime obbligatoriamente il suo parere nei casi di espul-

sione o di rifiuto di ammissione a socio.
E' convocato, mediante léttera raccomandata, dal segre-

tario generale in via ordinaria almeno una volta ogni due
mesi, e in via straordinaria quando il segretario generale
lo riterrà opportuno, o la maggioranza dei suoi componenti
lo richieda. Delibera colla maggioranza dei componenti e a
maggioranza degli intervenuti.

Art. 9.

Il segretario generale viene nominato dal presidente della
Confederazione e la nomina è approvata a termini di legge;
dura in carica tre anni ed è rieleggibile. Egli dirige e cap
presenta PAssociazione tanto nei rapporti interni che in
quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,

adempie a tutte le funzioni che gli sieno milidate dal presein
te statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti orga-
ni associazionali o confederali. E' di diritto presidente del
Consiglio direttivo e del Consiglio nazionale e li convoca
a termini e colle modalità statutarie. E' sostituito in caso
d'assenza o di legittimo impedimento da un vice-segretario
generale, che può essere da 'lui nonlinato con Papprovazione -
.del presidente della Confederazione per un periodo deter
minato.

'Art. 10.

Il Consiglio nazionale è organo consultižo ed è formato,
oltre che dal segretario generale e dai membri del Consiglia
direttivo, da tutti i delegati compartimentali.
Potrà essere .convocato dal segretario generale dell'Assos

ciazione, previa autorizzazione del presidente della Confes
derazione, per la trattazione e discussione delle questioni piO
importanti relative agli scopi o al funzionamento delPAss
sociazione.

La convocazione viene fatta presso la sede centrale meu
diante lettera raccomandata inviata almeno otto giorni pri-
ma, e per la validità delle deliberazioni occorre la presenza
della maggioránza dei suoi componenti e il voto favorevole
della maggioranza degli intervenuti.

Art. 11.

I delegati compartimentali sono nominati dal segretarig
generale delPAssociazione, e la loro nomina dovrà essere ap
provata dal presidente della Confederazione.
Essi rappresentano PAssociazione nel territorio della prät

pria Delegazione e dovranno seguire le istruzioni del segre-
tario generale.
Sono assistiti in via consultiva da un Direttorio compost4

di cinque membri nominati dal segretario generale delPAsso-
ciazione su proposta del delegato. Il Direttorio verrà convor
cato dal delegato compartimentale quando egli lo ritenga
opportuno o quando ne abbia ricevuto ordine dal segretario
generale.
Il delegato compartimentale è responsabile del funzioná•

mento della Delegazione. Ha facoltà di indire riunioni tra i
soci, anche divisi per categoria, previa però sempre autoriz-
zazione del segretario generale.

Art. 12.

Nei centri marittipi minori, secondo le determinapioni che
saranno prese dal Consiglio direttivo della Associazione ql
approvate dal Ministero delle corporazioni, potranno venire
costituiti dei Circoli marinari fascisti, retti da un incaripato,
nominato dal segretario dell'Associazione su proposta del
delegato ompartimentale nella cui giurisdizione essi si tro
vano.

Scopo dei Circoli marinari fascisti è quello di inquadrard
marittimi residenti nei piccoli centri, tutelarne gli interessi
e fare opera di propaganda.

Art. 13.

Il Consiglio direttivo stabilirà le norme per la gestione
contabile dell'Associazione, per la formazione del bilancio
preventivo e consuntivo, per la nomina dei funzionari re-
sponsabili, per l'erogazione delle spese obbligatorie e facol-
tative, per il controllo e la riscossione dei contributi legali,
per la formazione e il deposito dei fondi di garanzia, per
la conservazione del património associazionale, per il "ecesso
dei soci ed in genere per il regolare funzionamento di tutta
la vita amministrativa e contabile dell'Associazione.
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Tutte qµeste norme, concretate in apposito regolamento,
saranno approvate dal Consiglio confederale e dal Ministe-
ro delle corporazioni.

Art. 14.

Per l'applicazione delle sanzioni disciplinari si osserve-
ranno le norme stabilite nello statuto confederale.

Art., 15.

Per tutte le disposizioni o casi non preveduti espressa-
mente nel presente statuto, si fa riferimento alla legge 3
aprile 1926, n. 563, al regolamento per la sua esecuzione,
nonchè allo statuto della Confederazione.

Visto, d'ordine di S. M. il Re : -

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazions:
MUSSOLINI.

Statuto dell'Associazione nazionale fascista della gente dell'aria
(addetti ai trasporti aerei).

Art. 1.

'E' costituita P« Associazione nazionale fascista della gen.
te de1Paria (addetti ai trasporti aerei) ».
Essa fa parte della Confederazione nazionale fascista della

gente del mare e delParia (addetti ai trasporti marittimi ed
aerei). Ha sede in Roma e Delegazioni di zona in altre città
in conformità di quanto sarà deliberato dal Consiglio confe-
derale ed agli scopi e colle modalità di cui al seguente arti-
co1o 2. Il numero e la sede delle Delegazioni di zona dovran-
no essere approvati dal Ministero delle corporazioni.
L'Associazione è nazionale, e rappresenta tutti gli addetti

ai trasporti aerei.
L'Associazione - ai soli fini interni e per la suddivisione

del lavoro - si divide nelle seguenti Sezioni:
a) Sezione piloti civili ed ufficiali di rotta civili;
b) Sezione meccanici, motoristi e radiotelegrafisti;
c) Sezione impiegati amministrativi delle aziende aero-

iautiche.
Trt. 2.

L'Ässociãsionë si propone:
,
a) la tutela degli interessi econömici e IEöfäli di tutti

gli addetti'ai trasporti aerei italiani;
= b) lo studio e la trattazione delle questioni di lavoro

nei confronti dei rispettivi datori, tenute presenti le norme
di cui allo statuto confederale;

c) lo studio dei mezzi per Pelevazione morale degli ado
detti ai trasporti aerei;

d) tutti quegli altri còmpiti di natura sindacale contem-
plati dalla legge 3 aprile 1926, n. 563, e dal regolamento per
la sua esecuzione,

Irt. 3.

Ciascuna Seziotie persegue, rispettö ai snöi soci cötiipönen-
ti, la tutela degli interessi e il raggiungimento di.ogni altro
fine di carattere sindacale nonchè la preparazione e lo studio
di tutte le questioni interessanti la categoria, allo scopo di fa-
cilitarne agli organi delPAssociazione la trattazione diretta
coi datori di lavoro.
Ogni Sezione è retta da un capo sezione, nominato dal pre-

sidente della Confederazione sentito il Consiglio direttivo
de1PAssociazione.

Il capo sezione potrà, nelle questioni più importanti e pres
via autorizzazione del segretario generale dell'Associazione,
convocare 1 soci in assemblea allo scopo di provocarne la die
scussione e ottenerne il parere.

Art. 4.

Possono appartenere all'Associazione coloro che, essendo
operai ed impiegati dei trasporti aerei, possiedano i requisiti
prescritti dalla legge del 3 aprile 1926, n. 563, e dal relativo
regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per diventare soci si dovrà presentare domanda scritta;

su di essa deciderà il capo sezione prese le istruzioni nei casi
dubbi dal segretario generale delPAssociazione.
Il segretario generale dell'Associazione esercita il, potere

disciplinare sui singoli soci e ha facoltà di espellere gli in,
degni per condotta morale e politica, sentito il capo sezione.
Costituiscono tra l'altro motivo di espulsione o di deca-

denza la mancanza o la perdita del requisiti prescritti dalla
legge 3 aprile 1926 e dal regolaniento per la sua esecuzione,
la condotta in contrasto con i principî di italianità e di soli,
darietà nazionale.

Art. 5.

Contro il rifiuto di ammissione alla Associazione o contro
l'espulsione dalla stessa, Pinteressato potrà ricorrere al Cone
siglio di divisione purchè il relativo ricorso scritto, motivato
e documentato, venga interposto non più tardi di un mese
dalla avuta notizia del provvedimento di mancata ammissio-
ne o espulsione che lo riguarda.

Art. 6.

Gli organi delPAssociazione sono:
a) il Consiglio direttivo;
b) il segretario generale;
c) il Consiglio nazionale.

Art. 7.

Il Consiglio direttivo è composto, oltre che del éegretario
generale delPAssociazione che lo convoca e lo presiede, dei
cap1 sezione.

Art. 8.

II Consiglio direttivo coadiuva il segr.etario generale nella
esplicazione del suo còmpito e particolarmente nello stabilire
le direttive da seguire in ogni trattazione di questioni sins
dacali o nella stipulazione dei contratti collettivi.
Discute e delibera il bilancio consuntivo e preventivo

della Associazione.
Sorveglia Pesecuzione delle norme di legge relative allai

imposizione ed esazione dei contributi sindacali, controlla
Perogazione delle spese obbligatorie, delibera su quelle facols
tative e assicura la formazione dei depositi di garanzia.
Può deliberare Pimposizione di contributi suppletivi, mal

la deliberazione non sarà esecutiva se non avrà ottenuta Paps
provazione del Consiglio divisionale.
Esprime obbligatoriamente il suo parere nei casi di espule

sione o di rifiuto di ammissione a socio.
E' convocato mediante lettera raccomandata dal segretario

generale in via ordinaria una volta ogni due mesi; in viai
straordinaria quando il segretario generale lo riterrà oppore
tuno o la maggioranza dei suoi membri ne faccia richiesta,
Delibera colla maggioranza dei componenti .e a maggioranzadegh integengti,
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Art. 9. Art. 13.

Il segretario gehei•ale viene nominato dal presidente della
Confederazione e la nomina deve essere approvata a termini
di legge. Dura in carica tre anni ed è rieleggibile. Egli dirige
e rappresenta PAssociazione tanto nei rapporti interni che in
quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,
adempie a tutte le funzioni che gli siano allidate dal presente
statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti organi
associazionali o confederali.
E' di diritto presidente del Consiglio direttivo e del Con-

siglio nazionale e li convoca ai termini e colle modalità sta-
tutarie.
E' sostituito in caso di assenza o di legittimo impedimento

da un vice-segretario generale, che può essere da lui nomi-
nato, con l'approvazione del presidente della Confederazio-
he, per un periodo determinato.

Per l'applicazione delle sanzioni disciplinäri si o§sei've-
ranno le norme stabilite nello statuto confederale.

'Art. 14.

Per tutte le disposizioni o casi nön preveduti espressa-
mënte nel presente statuto, si fa riferimento alla legge 3 apri-
le 1926, n. 563, al regolamento per la sua esecuzione, non-
chè allo statuto della Confederazione.

.Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corparazioni:
MUSSOLINI.

Art. 10.

Il Cõnsiglió nazionale è organo consultiyö ed ò formato,
oltrechè dal segretario generale e dai membri del Consiglio
direttivo, da tutti i delegati di zona.
Potrà essere convocato dal segretario generale delPAssocia-

zione, previa autorizzazione del presidente della Confedera-
zione, per la trattazione e discussione delle questioni impor-
tanti relative agli scopi o al funzionamento dell'Associa-
zione.
La convocazione viene fatta presso la sede centrale, me-

'diante.lettera raccomandata inviata almeno otto giorni pri-
ma, e per la validità delle deliberazioni occorre la presenza
della maggioranza dei suoi componenti e il voto favorevole
della maggioi•anza degli intervenuti.

Numero di pubblicazione 2007,

REGIO DEORETO 4 ottobre 1928, n. 1295.
Autorizzazione al presidente dell'Istituto del elechi di lullano

ad accettare una quota di eradità disposta a favore dell'Istituto
stesso.

N. 1295. R. decreto 4 ottobre 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il presidente del-
PIstituto dei ciechi di Milano viene autorizzato ad accets
tare la quota di eredità, che ammonta a circa L. 30,000,
disposta dalla signora Virginia Zalli vedova Cova a fa-
vore delPIstituto stesso.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1928 - 'Anno VII

/Art. 11. Numero di pubblicazione 2908.

I delegati di zönä sono nominati dal segretario generale
delPAssociazione e la loro nomina dovrà essere approvata
dal presidente della Confederazione. Essi rappresentano la
'Associazione nel territorio della propria Delegazione e do-
granno seguire le istruzioni del segretario generale.
.Sono assistiti in via consultiva da un Direttorio composto

di tre membri nominati dal segretario generale delPAsso-
ciazione su proposta del delegato di zona. Il Direttorio verrà
convocato dal delegato di zona quando egli lo ritenga oppor-
tuno o quando ne abbia ricevuto ordine dal segretario ge·
nerale.

11 delegatö di zona è responsabile del funzionamento della
propria delegazione. Ha facoltà di indire riunioni tra i soci,
anche divisi per categoria, allo scopo di discutere questioni
sindacali, previa però sempre Pantorizzazione del segretario
generale.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2426.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietà di Civitanova Marche.

N. 2426. R. decreto 11 ottobre 1928, col quale, su pi•opösta;
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, il fine inerente al patrimonio del
Monte di pietà di Civitanova Marche è trasformato a fa-
vore del locale Orfanotrofio femminile.

Visto, il Guardasigilli:.Rocœ. ·

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 novembre 1928 - 'Anno VII

REGIO DEORETO 13 novembre 1928.
Sostituzione del commissario straordinario per Pamministra•

zione temporanea glelPEnte edilizio di Reggio Calabria.

Krt. 12.
VITTORIO EMANUELE III

Il Cõnsigliö direttivä stabilirà le norme per la; gestiotié ëon-
tabile delPAssociazione, per la formazione dei bilanci pre-
ventivo e consuntivo, per In nomina dei funzionari respon-
sabili, per Perogazione delle spese obbligatorie e facoltative,
per il controllo e la riscossione dei contributi legali, per la
formazione e il deposito dei fondi di garanzia, per la conser-
vazione del patrimonio associazionale, per il recesso dei soci,
ed in genere per il regolare funzionamento di tutta la vita
amministrativa e contabile delPAssociazione.
Tutte queste norme concretate in apposito regolamento sa-

ranno approvate dal Consiglig confederale e dal Ministero
delle corporazioni,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vist il R. decretö-legge 7 maggio 1925, n. 649, col quale
fu sciolto il Consiglio di amministrazione dellPEnte edili-
zio di Reggio Calabria e Pamministrazione temporanea del
detto Istituto fu afBdata ad un commissario straordinario;
Visto il Nostro decreto 27 marzo 1928-VI, registrato alla

Corte dei conti il 30 stesso mese ed anno, al registro n. 8
Lavori pubblici, foglio n. 47, col quale fu nominato com-

missario straordinario il comm. dott. Aurelio Sbrocca, pre-
fetto del .Regno;



19--11-1928 (*II)- GAZZETTA UFFIC ALE'DËL REGNO'D'ITALIA - N. 269 5857'

Ritenuto che, per altre esigenze di servizio, si rende ne-

cessario sostituire il comm. dott. Sbrocca nelFincaricõ suin-
dicato;
A termini dell'art. 5 del citato Regio decreto-legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per i lavori pubblici, di concerto con il Capo del Governo,
Primo Ministro e Ministro Segretario di Stato per l'interno
e col Ministrö Segretario di Stato per le finanze:
, Abbiamo decretatö e decretiamo:

'A decorrere dal 15 novembre 1928-VII, il prefetto cömili.
dott. Aurelio Sbrocca cessa dalle funzioni di commissario
straordinario per Pamministrazione temporanea dell'Ente

edilizio di Reggio Calabria e dalla stessa data è sostituito
in dette funzioni dal comm. dott. Enrico Gasperoni, ispet-
tore centrale nel Ministero dei layori pubblici.
Il Ministro propunente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato à Roma) addi 13 hövembrë 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI - MOSCONI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1928 - Anno VII

flegistro 22 Lavori pubblici, foglio 251. - ANNESSI.

(189)
'

DEORETO MINISTERIALE o novembre 1928.

Approvazione della nomina del segretario generale dell'Uf·
ilcio provinciale del Sindacati fascisti di Aquila.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Cónfederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti, approvatõ con R. decreto 26 settembre 1926,
p. 1718 ;
Vista .Pietanza con cui la Confederazione Buddetta chiede

Papprovazione della nomina del dott. Giuseppe Leonardi
a segretario generale del dipendente UMcio provinciale di
'Aquilla;
.Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministrö per - liinterno;

Decreta:

. E' approvata la nomina del dott. Giuseppë Leonardi a

segretario generale dellPUmeio provinciale dei Sindacati fa-
deleti di Aquila.

Roma, addl 9 novembre 1928 - Anäo VII

Il Capo del Göterno, Ministro per le corpörazioni:
Mussomm.

(119)

DEORETO MINISTERIALE e novembre 1928.

.

Aoprovazione della nomina del presidente del Sindacato pro.
Vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Ferrara.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

-Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;

Vista Pistanza con cui'la Confederazióne suddetta chiede
Papprovazione della nomina del sig. _Ezio Elio Volta a pre.
sidente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti cole
tivatori di Ferrara;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persöna nominata riveste i re-

quisiti di Ilegge;
Di concerto col Ministro per l'internö;

Decreta :

E' apprövata la noinina del sig. Ezio Elio Volta a pre-
sidente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti
coltivatori di Ferrara.

Roma, addì 9 novembre 1928 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministrö per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(120)

DEORETO MINISTERIALE 9 novembre 1928.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro•
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Perrara.

IL CAËO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del cav. uff. dott. Vincenzo
Zardi a presidente del Sindacato provinciale degli agricol.
tori non coltivatori diretti di Ferrara;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con t'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministrö per l'interno •

Decreta:

E' approvata la nomina del cav. uff. dott. Vincenzo Zardi
a presidente del Sindacato degli agricolltori non coltivatori
diretti di Ferrara.

Roma, addì 9 novembre 1928 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(121)

DECRETO MINISTERIALE 19 ottobre 1928.

Misura dell'acconto sul prezzo minimo di vendita da corri.
spondersi ai depositanti di citrato di calcio dell'esercizio 1928·29
dalla Camera agrumaria di Messina.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2254, che sta-
bilisce nuove disposizioni per la Camera agrumaria per la
Sicillia e la Calabria, in Messina ;
Visto il decreto Ministeriale 18 öttobre 1928 che stabili-

sce il prezzo minimo di vendita del citrato di calcio per
Pesercizio 1928-29 della Camera agramaria;
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Determina Decreta:

Articolo unico. Articolo unicö.

.L'acconto sul prezzo minimo di vendita del citrato di
enleio che la Camera aþumaria per la Sicilia e lla Calabria
in Messina, è autorizzata a corrispondere ai depositanti di
citrato di calcio dell'esercizio 1928-29 è stabilito nella mi-
sura di non oltre L. 530 per un quintale di citrato di cal-
cio contenente 64 per cento di acido citrico.

La Cassa di risparmio di Alessandria è autorizzata ad
istituire una propria filiale in ciascuna delle seguenti locas
lità : Spinetta Marengo, Frugarolo, San Salvatore Monfer-

rato, Bassignana, Capriata d'Orba.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 17]ficialq
del Regno.

Roma, addì -19 ottobre 1928 - Anno VI Roma, addì 5 novembre 1928 - Anno VII

Il Ministro per l'economia nazionale: Il Ministro per l'economia nazionales
MARTELLI. MAR11iLLI.

Il Ministro per le finanze: Il Ministro par le pnanze
MOSCONI. MOSCONI.

(122) (124)

DECRETO MINISTERIALE 8 novembre 1928DECRETO MINISTERIALE 18 ottobre 1928.
. . Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Pistoia ad aprirePrezzo minimo di vendita del citrato di calcio, per l'eserenzio una agenzia in località OImi del comune di Tizzana.1928-29, della Camera agrumaria di Messina.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZEIL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 3 del R. decreto-legge lii ottobre 1923, n. 2314;
.
Visto il parere espresso con deliberazione 27 settembre

1928. n. 91, dal Regio commissario della Camera agryma-
ria per la Sicilia e la Calabria, in Messina, circa il prezzo
minimo di vendita del citrato di calcio per Pesercizio 1928·
1929 ;

Determina :

Veduta la legge 29 dicembre 1927-VI, .n. 2587, che rechi
modificazioni alle ribrme vigenti sull'ordinamento delle Cas-
se.di rispamio e dei Monti di pietà di 16 categoria;
Sentito il parere de1PIstituto di emissione|

Decreta:

La Cassa di risparmio di Pistoia è autorizzata.ad aprird.
una agenzia in localith Olmi del comune di Tizzana.

A norma e per gli effetti del R. decreto-legge 15 ottobre
1923, n. 2314, e del R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1880,
il prezzo minimo di vendita del citrato di calcio per Peser-
cizio 1928-29 della Camera agrumaria, è fissato in L. 550

per un quintale di citrato di calcio contenente 64 per cento
di acido citrico.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U§i-
ciale del Regno.

Roma, addl 8 novembre 1928 - Anno VII

Il Minist o per Peconomia pazionale :
MARTELLI.

Roma, addL18 ottobre 1928 - Anno VI Il Ministro per le ßnanze:.
MOSCONI.

ITMinistro per Peconomia nazionale : (125)
MARTELLI.

Il šfinistro per le pnanze: DECRETO ffTNISTERIALE 6 novembre 1928. .

MOSCONI. AHÉOriZZazione alla Cassa di risparmio interprovinciale di

(123)
- - - Verona e Vicenza ad istituire un ui!!cio di recapito in Ilecoaro.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALEDE'WETO MINISTERIALE 5 novembre 1928.
DI CONCERTO CON

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Alessandria ad isti
tuire alcune filiali, IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 192¾, n. 2587, che reca modi-
IL MINISTRO PER I?ECONOMIA NAZIONALE ficazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle Casse di

DI CONCERTO con risparmio e dei Monti di pietà di 16 categoria;
IL MINISTRO PER LE FINANZE . Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta•Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca modi
ficazioni alle norine vigenti sulPordinamento delle Casse di La Cassa di risparmio interprovinciale di Verona e Vis
risparmio e dei Monti di pietA di,16 categoria; cenza è autorizzata ad istituire in Recoaro un proprio ufe
Sentito l'Istituto di emissione; . ficio di recapito.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 6 novembre 1928 - Anno VII

Il Ministro per l'economia nazionale:
MARTELLI.

Il Ministro per le finanze :
MOSCONI.

(126)

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Mocibob Giuseppe fu

Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di yn, mese all'albo pretorio del comune di Montona
4 all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
gentate opposizioni;
Teduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Mäcibob Giuseppe fu Matteo ë fu Maria Gar-

bin, nato a Caroiba (Montona) il 7 dicembre 1886 e resi-
dente a Montona, di condizione agricoltore, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Mocibob in

« Passero ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai an. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - 'Ann VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Mocibob « Papich » Mat-
teo fu Pietro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Mocibob « Papich » Matteo fu Pietro e fu
Maria Mocibob, nato a Caroiba di Montona il 10 febbraio
1882 e residente a Caroiba, di condizione agricoltore, è ac-
cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Mo-
cibob in « Papicchio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Cramer Antonia fu Gior-
gio e di Maria Cappellotto, nata a Montona il 7 gennaid
1889; ed ai figli nati a Montona: Cirillo-Matteo, il 7 giu-
gno 1910; Pietro, il 19 novembre 1918; Maria, il 16 feb-
braio 1913; Giuseppina, il 17 gennaio 1916; Natale, il 13
dicembre 1921; Antonio, l'8 giugno 1925; Gioachino l'11
marzo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei. modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEOm LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Percovich Dante di Mar-

tino;
Ved.uti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926. che approva le istruzioni

per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
'

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rovigno
e all'albo di questa Prefettura, senza che .siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta i

Al signor Percovich Dante di Martino e di Gobbo Oate-

rina, nato a Canfanaro l'11 marzo 1904 e residente a Rovi-
gno, via Grisia, 9, di condizione vigile urbang, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Percovich
in « Mancini ».
Con 14 presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla möglie Tamburin Regina fu

Domenico e di Percovich Maria, nata a Rovigno il 27 ot-

tobre 1903; ed al figlio Percovich Ðante-Martino, nato .a

Rovigno il 7 dicembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 19 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEOm LEONE.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Mocibob Giuseppe di An-
tonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afBssa per la

'durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Montona
e all'albo di questa Prefetturn, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
«Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

11 signor Mocibob Giuseppe di Antonio e di Maria Fran-

covich, nato a Caroiba di Montona il 6 gennaio 1891 e re-

sidente a Caroiba, di condizione agricoltoi·e, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Mocibob in
« Baldini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Crastich Caterina di
Martino e di Fi•ancesca Zvittan, nata a Caroiba il 26 no-
yembne 1900; ed ai figli nati a Caroiba: Beniamino, il 15
dicembre 1921; Costantino, il 31 agosto 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
aitzidette.

Pola, addì 10 settembre 1928 - Anno VI

11 prefetto: LEONE LEONE,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Prodan Luigi fu Pietro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n, 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rozzo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate apposizioni;
Teduto Part. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

. 'Al signor Prodan Luigi fu Pietro e di Grzinic (Ghersinich)
'Anna, nato.a Veglia il 29 giugno 1907 e residente a Rozzo,
è.accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Prodan in « Prandi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla madre Grzinic (Ghersinich) An-
na fu Antonio e fu Prodan Francesca, nata a Rozzo il 23
aprile 1881; ed al fratello Linbo, nato Castua il 28 ottobre
1910 ; alla sorella Olga, nata a Veglia il 22 novembre 1908 ;
ed alle sorelle nate a Volosca: Irma, il 19 gennaio 1912; Vit-
.toria, il 7 maggio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - Ann VI

Il prefetto : LEOm LEONO.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Poropat Elena vedova
di Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rovigno
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

Alla signora Poropat ved. Elena fu Giovanni ë fu Vlah
Maria, nata a Pedena il 17 marzo 1872 e residente a Ro-
vigno, di -condizione privata, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Poropat in « Porelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli nati a Rovignb : Maria, il
26 novembre 1900; Anna, il 6 gennaio 1903.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. O
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - Annö VI

Il prefetto : LEom Laom.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRTÄ

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Luigia Orlich vedova
di Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sond

stati estesi a tutti i territori annessi al.Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Antignana
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni ;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatõ;

Decreta:

Alla signora Orlich sed. Luigia fu Runco Giuseppe e fu
Maria Sissovich, nata a Pisino il 16 giugno 1859 e resi-
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dente ad Antignana, di condizione casalinga, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Orlich in
« Orliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli nati ad Antignana: Ales-
sio, il 6 settembre 1883; Maria, l'8 settembre 1893; Anita,
il 12 maggio 1896; Olga, il 24 febbraio 1892.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale .

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Orlich Antonio fu Fran-

cesco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per -l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Antignana
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
gentate opposizioni;
eVeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatõ;

Decreta:

"Al signor Orlich Antonio fu Francesco e fu Anna Mizzan,
nato ad Antignana il 18 dicembre 1870 e residente ad Anti-

gnana, di condizione orefice, è accordata la riduzione del co-

gnome in forma italiana da Orlich in « Orliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla cognata Maria Orlich vedova
di Vincenzo, figlia del fu Tomaso Segon e di Jacus Anna,
nata ad Antignana il 30 dicembre 1894; ed ai nipoti figli
del fu Vincenzo e di Segona Maria, nati ad Antignana :
'Anna, il 22 agosto 1920 ; Edina, il 23 novembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
cornma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - Annö VI

Il prefetto: LEONE IÆONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata .dal signor Nachtigall Rodolfo fu

Carlo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli

1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rovigno
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Nachtigall Rodolfo fu Carlo e fu Passat Gio-

vanna, nato a Gorizia il 19 maggio 1881 e residente a Ro-

vigno, di condizione professore, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Nachtigall in « Lusini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Grioni Carla di Fran-
cesco e fu Maria Comel, nata a Gorizia il 28 giugno 1884.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELLTSTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Orlich Giovanna vedo-
va di Giuseppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'eseenzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Antigna-
na e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni ;

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

Alla signora Orlich vedova Giovanni fu Stefano Decovich
e fu Zusich Maria, nata a Mondellebotte il 13 ottobre 1868
e residente ad Antignana, di condizione casalinga, è accor-
data la riduzione del cognome in forma italiana da Orlich
in « Orliani ».
Con la presente determinatione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli nati ad Antignana: Alessan-
dro, il 17 settembre 1898; Giuseppina, il 23 aprile 1900;
Jolanda, il 16 dicembre 1906; Umberto, il 16 dicembre 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - Ann VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

tua italiana presentata dal signor Mrach Luigi fu Venanzio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessí al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni,

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un anese all'albo pretorio del comune di Pisino

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano st.ate pre-
kentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Mrach Luigi fu Venanzio e fu Milotich An-

tonia, nato a Volosca il 24 novembre 1874 e residente a

Pisino, via Stazione, è accordata la riduzione del cognome
hi forma italiana da Mrach in « Maracchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zanello Zelinda di An-
gelo e di Glavina Caterrina, nata a Pisino il 13 settembre

1886; ed ai figli nati a Pisino: Giuseppe-Lucio, il 7 marzo
1911; Luigi, il 12 giugno 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for;

ma italiana presentata dal signor Nacinovich Ernesto fu

Giacomo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Albona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Ÿeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Nacinovich Ernesto fu Giacomo e fu, Bertetich
Maria, nato a S. Domenica d'Albona il 23 aprile 1844 e

residente a S. Domenica d'Albona, n. 2599, è accordata la

riduzione del cognome in forma italiana da Nacinovich in

« Frisolini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli, nati a S. Domenica di Al-

bona, dalla or defunta Pierobon Lucia : Maria, il 21 giu-
gno 1875; Ginseppe, 11 22 agosto 1879: alla nuora, moglie
di Giuseppe, Cavagna Giovanna fu Giuseppe e di Cava-

lari Maria, nata a Gorizia il 6 agosto 1884, ed ai nipoti
figli di Giuseppe e Cavagua Giovanna, nati a S. Domenica :

Ernesto, il 28 febbraio 1913; Giuseppe, l'8 luglio 1914; Gia-

como, il 29 giugno 1910; Luciano, il 7 giugno 1918; Gio·
vanni il 29 gennaio 1920 ; Ermanno, il 17 luglio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dalla signora Motika-Laghigna (Mo-
tica) Teresa fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'eseenzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola

e all'albo di questa Prefèttura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Motika-Laghigna (Motica) Terem fu Anto-

nio e fu Maria Cmet, nata a Gimino il 24 dicembre 1906
e residente a Pola, «via Bramantet, 429, di condizione dome-
stica, è accordata la riduzione del cognome in forma itas

liana da Motika-Laghigna (Motica) in « Morelli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 settembre 1928 - Anno VI

11 prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta:

Il cognome del sig. Primozie Francesco, tiglio del fu Gio-

tvanni e di Anna Jakomin, nato a Villa Decani il 18 agosto



19-11-1928 (VII)- GAZZETTA'UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 269 $663

1911, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itar
liana di « Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Albino-Du-
san, nato a Villa.Decani il 2 agosto 1917; ed alPava Maria
Primozie fu Jakomin Domenico e fu Maria Udovic, nata a

Villa Deleani il 26 febbraio 1849.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini dell'ar-

ticolo 2, ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Pola, addì 24 settembre 1928 - Anna VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
(Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana

¾ che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

2nente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Primozic Andrea fu Valentino e fu
Maria Jenko, nato a Villa Decani il 28 ottobre 1856, è re-

stituito, a tutti gli effeltti di legge, nella forma italiana di
« Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

holla forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Obad

fu Giovanni e fu Anna Makicic, nata a Villa Decani il
11 settembre 1856; ed ai figli Miroslavo, nato a Villa De-
cani il 19 agosto 1900 e Giuseppe, nato a Villa Decani il 30
gennaio 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini de1Part. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 settembre 1928 - Annö VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. :decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
.
t.utti i territori delle nuove províncie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
.restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia l'ridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto. 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R decreto-legge anzidetto;

.' Ritenuto che il cognome « Primozie » è di origine italiana
te che in forza dell'art. 1 di deitto decreto deve riassumere
Morma italiana;

Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita•
mente nominata_;

Decreta:

Il cognome del sig. Primozic Antonîo fu Giovanni e fu
Maria Lazar, nato a Villa Decani il 21 gennaio 1860, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Michela La-
zar fu Giovanni e fu Maria Lazar, nata a Villa Decani il

18 settembre 1856; ed ai figli nati a Villa Decani: Anna,
il li febbraio 1895; Orsola, il 13 gennaio 1897; Antonio, il 23
maggio 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decretælegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancic » (Kodjancic) è di

origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto

deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta :

Il cognome deil sig. Kocijancie (Koejancic) Giuseppe fu

Giuseppe e. fu Caterina Kocijancie (Koejancic), nato a Vil-

la Decani il 19 febbraio 1891, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Pohlen di Giuseppe e di Maria Rihter, nata a Villa De-

cani il 16 giugno 1887; ed ai figli nati a Villa Decani: Emi.
lia, il 13 marzo 1910; Veronica, il 29 ottobre 1912; Anna il
14 febbraio 1921; Idrasvlos, il 26 marzo 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Colnune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo .le norme di
cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 settembre 1928 - Anno VI

Il pryfetto i LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINDIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle' nuove Provincie ltdisposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in fortna italiana dei cognúmi delle famiglie della
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eVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge ansidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Pisko » è di origine italiana e

che in forza de1Part. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Pisko Giuseppe fu Antonio e di Maria
Kontestabile, nato a Villa Decani il 12 aprile 1901, ò resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

a Pisco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ko-

ejancic di Antonio e di Maria Kocjancic, nata a Villa De-

cani il 19 maggio 1P00; al figlio Giovanni Nazario, nato il
18 giugno 1928 a Villa Decani; alla madre Maria Konte-

stabile fu Antonio e fu Maria Uicie, nata a Villa Decani
il 16 luglio 1879; ed alla sorella Giustina, nata a Villa De-

tani il 13 luglio 1908.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione i secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.
'

Pola, addl 24 settembre 1928 - Anno VI

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana, dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legga anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Vovk » (Vouk) è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-

mere forma italiana; .

Udito il parere della Commissione consultiya apposita-
mente nominata; .

Decreta:

Il cognome della signora Vovk (Vouk) Maria .vedova figlia
del fu Antonio Novak e di Orsola Vodopivec, nata a Villa
Decani il 31 gennaio 1882, è restituito a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Vocchi ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini dellPart. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE. Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agoéto 1926 '

he approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Vidos » è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere forma

italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Vidos Antonio fu 'Antoniõ e fu Fatto-

rich Caterina, nato a Visinada il 15 luglio 1872, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Vidossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Miandrus-
sich Antonia di Giovanni e di Maria Berliaffa, nata a Pola

11 6 gennaio 1887; ed ai loro figli nati a Pola: Eliodoro, il
15 febbraio 1907; Iginio, 11 2 aprile 1908; Bruno, il 2 aprile
1911; Renato, il 17 settembre 1920; ed al ûglio Vidos Mel-
chiore nato a Pola il 5 gennaio 1902 dalla or defunta Maria

Neternaz.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme N cui ai

na. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 24 settembre 1928 - Annö VI

II Fele o.: IÆONE IÆONE..

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTItIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in fördig
italiana presentata dal signor Ujeich (Uicich) Antonio fu

Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del 2. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata. ainssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino e
alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state prese4•
tate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

11 signor Ujcich (Uicich) Antonio fu Matteö e della fu
Maria Curellovich, nato a Pisino il 18 luglio 1860, residente
a Pisino, Casali S. Cerlini n. 323, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Ujcich (Uicich) in « Bo-
nomo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche ai figli nati a Pisino: Natalia, il
29 gennaio 1903; Maria, il 24 giugno 1907; Giuseppe, il 14
aprile 1900 ; Francesco, il 19 novembre 1891; alla nuora, mo-
glie di Francesco, Ohius Giuseppina di Antonio e di Dussan
Giuseppina, nata a Novacco il 20 agosto 1899; ed alle ni-

poti, figlie di Francesco e di Giuseppina Chius, nate a Pi-
sino: Maria, il 7 marzo 1922; Emilia, il 21 luglio 1924.

Il pitsente decretö, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato al termini del n. 6,
comma terza ed avrà ogni altra esecuzione:nei mod e pp
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gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addi 24 settembre 1928 - Anno VI

Il profego: Leon LEOM.

IL PREFETTO

DELIŒ PROVINOIA DELI/ISTRIK

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Don Giovanni Zustovich;
Yeduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli 1 e 2 del R. decreto-legge .10 gennaio 1920, n. 17, ed
11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istru-

pieni per Pesecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la du-

rata di un mese alPalbo preitorio del comune di Sanvincenti
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
gate opposizioni;
Yellula Part. 2 del Jt. decretodegge pyecitato;

Decreta:

11 ingnor Don Giovanni Zustovicli fu Giövanni Maria e

fu Giursetta Teresa, nato a Fianona il 22 dicembre 1880 e re-

sidente a Sanvincenti, di condizione sacerdote, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Zustovich

jn « Di Giusto ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

IIi forma italiana anche alla madrigna Giursetta Giuseppina
Alarla di Giovanni Maria e di Calion Maria, nata a Fianona
11 27 settembre 1858; al fratello Matteo-Giovanni-Maria, na-
tö a Fianona il 30 aprile 1875; alla cognata, moglie di Mat-
teo, Martinovich Lucia di Giovanni e di Caterina Cos, nata
a Flanona il 16 luglio 1876; ed ai nipoti, figli di Matteo e

della or defunta ZaulicE Maria, nati a Fianona: Giuseppe-
Francesco, il 10 febbraio 1905; German -Pietro il 23 no-

yembre 1906.
Il presente deci•ëti, a card del capö del Gömune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma -teï•zo ed avrà ogni altra esecuzione
nei modi e per gli effetti di cui ai nn. & e 5 delle istruzioni
ininisteriali anzidette,

Pola, addl 24 settembre 1928 - 'Annö .VI

Il prefetto : Leon LEOM.

IL PREFETTO

DELLT PROVINOIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel B. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Nenezia Tridentina ed 11 deepeto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancic à (Kocjancic) è di ori-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve

riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva app,osita-

inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Kocijancic (Koejancic). Giovanni del
fu Andrea e di Anna Petrinija, nato a Villa Decani il 14

febbraio 1882, è restituito, a tutti gli efl'etti di legge, nella
forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Con-

testabile fu Giacomo e di Anna Jurisevic, nata a Villa De-

cani il 20 gennaio 1888; ai figli nati a Villa Decani: Vale-

rio, il 13 maggio 1910; Mirko-Alessandro, il 2 febbraio 1922;
Giuseppe, il 1° novembre 1925; Maria, il 10 marzo 1928; ed
alla madre Anna Petrinja fu Giorgio e fu Orsola Pecar, nata
a Erpelle-Cosina il 12 giugno 1843.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini dels
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEOm LEOR.

IL PREFETTO

, DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende N
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullá
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Matteicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissiäne consultiva; appositá-

mentg nominata;
Decretä:

Il cognome del sig. Matteicich Alfredo del fu Nicolò e

fu Teresa Galvani, nato a Pinguente il 26 marzo 1865, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Mattei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica

Delfabro fu Giovanni Battista e fu Maria Rigo, nata a Pin-

guente il 4 agosto 1875; ed ai figli: Antonietta, nata a Pin-

guente il 12 settembre; 1902; Spartaco, nato a Pola il 21

agosto 1912.
Il presente decreto, ä turu del capö del 0ömune di at-

taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
delPart. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie

di cui al nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 settembre 1928 « Annõ VI

Il pi•efettö: LEONa LEOM.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'

2
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:Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto'1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Piciga » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto depreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva, apposita-

mente nominata;

Decretã :

Il cognome del sig. Piciga Agostino del fu Andrea e

fu Antonia Grizon, nato a Villa Decani il 15 maggio 1898,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Pizziga ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria To-
skan di Antonio e di Maria Cepak, nata a Villa Decani il
1° ottobre 1895: ed ai figli nati a Villa Decani: Agostino,
il 21 settembre 192õ; Maria, il 19 ottobre 1920; Rosalia, PS
marzo 1927.

Il presente decreto, a aura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri & e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì,24 settembre 1928 - Anno VI

Il pyefette: LEONE IdCONE.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, zi. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreito deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decreta:

Il cognome .del sig. Primozic Giacomo del fu Giovanni e
fu Maria Olenik, nato a Villa Decani P11 maggio 1877, è re-
stituito, a tutti gli efetti di.legge, nella forma italiana di
« Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria La-
zar di Giovanni e fu Maria Bordon, nata a Villa Decani il
22 giugno 1877; ed ai figli, nati a Villa Decani: Maria, il
6 ottobre 1903; Santina, il 29 dicembre 1905; Anastasia, 11
6 dicembre 1911; Giuseppe, il 12 marzo 1917; ed al nipote,
figlio illegittimo di Santina, Santo, nato l'8 febbraio 1928 a

Villa Decani.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addì 24 settembre 1928 - 'Anno VI

& g.t:efe LEONa LEONE. -

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territbri delle nuove provincie le disposizioni contes
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Primozic Giovanni, figlio di Giovanni
e fu Maria Peciar, nato a Villa Decani il 6 maggio 1896, è

restituito, a tutti gli effetti di logge, nella forma italiana
di « Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridottö il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carla Ivan-
cic di Giuseppe e di Giuseppina Bozic, nata a Villa Decani
il 19 febbraio 1897; ed ai figli nati a Villa Decani: Dusan,
il 10 maggio 1921; Iolanda-Maria, il 19 novembre 1925;
Amalia-Carla, il 4 marzo 1927.

U presente decreto, a cura del capo del Comune di ate
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini dels
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri & e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 settembre 1928 - Anno VI

Il ptefetto: LEONS L ONE<

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla res
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretd

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata; .

Decreta:

Il cognome del sig. Primozic Giovanni fu Giovanni e di
Orsola Ivancic, nato a Villa Decani il 29 marzo 1895, ò re-

stituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di
« Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Luigi di Gio-
vanni e fu Maria Peciar, nato a Villa Decani il 7 giugno
1889; ai nipoti ilgli di Luigi e della or defunta Ivancie Lu-
ein, nati a Villa Decani: Miroslava, il. 17 gennaio 1921; Ol-
ga-Veronica, il 2 gennaio 1923; Marcello, l'8 aprile 1924;
Erminia Maria, il 23 settembre 1926; Amelia-Maria, il 10
aprile 1928.
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Il presente decreto, a enra del capo del Comune di ät·
tuale residénza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 24 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE Lgons.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origing italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mepte nominata ¡

Decreta:

Il cognome della signora Primozic Maria vedova di Gio-
vanni, figlia di Mattia Primozie e di Maria Onpin, nata a

,Villa Decani il 19 giugno 1884, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Rozamila,
nata a Villa Decani il 19 giugno 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. ·

Pola, addì 24 settembre 1928 - Anno VI

Il prpfetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ché estendé a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina eld il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Roic » è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere forma
italiana ;
Udito il parere della Commíssione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Roic Antoniö fu Antonio e fu Maria
Sekulic, nato a Villa Decani il 23 giugno 1855, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gertudre
Kocjancic fu Michele e fu Rosa Zigante nata a Villa Decani

il 9 febbraio 1851; ai figli nati a Villa Decani: Teresa, il
14 ottobre 1895; Pietro, il 30 maggio 1887; ed alla nuora,
moglie di Pietro, Maria Skrlj di Giuseppe e di Maria Skrlj,
nata a Villa Decani 11 2 marzo 1886.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini degl-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LaoNa Lanse.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma itpliana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto chel il cognome « Roje » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1di detto decreto deve riassumere forma
italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;
Decreta:

Il cögliome del sig. Roje Giuseppe fu Giuseppe e fu Gio-
vanna Kocjancic, nato a Villa Decani il 21 maggio 1901, à

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Roici ».
Con la presente determinazione viene 'ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle sorelle nate a
Villa Decani: Maria, il 15 maggio 1903; Giustina, il 6 ago-
sto 1906; Carolina, il 25 ottobre 1910; al fratello France-

sco, nato a Villa Decani il 4 settembre 1908; ed alla ed-
gnata moglie di Francesco: Giustina Flandia di Antonio'
e di Orsola Kocjancic, nata il 9 luglio 1906 a Villa Decani,
ed alla nipote Maria, figlia di Francesco e di Giustina, nata
a Villa Decani il 20 novembre 1927.

Il presente decretõ, a cura del capo del Cõmune di at-
taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
delPart. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola addi 24 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Laoxa Leoxx.

IL PREFETTØ
DELLA' PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cono
tenute neI R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla red
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delld
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognomë « Repic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposit&

mente nominnta;
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Decreta:

Il cognome del sig. Repic Giuseppe fu Michele e fu Ma-
ria Grizon, nato a Villa Decani il 2 ottobre 1859, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Reppi ».
Con la presente determinazione .vienegidotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla'moglie Maria Sav
fu Antonio e fu Orsola Kocjancic, nata a Villa Decani il 14
gennaio 1866 ; ed alla figlia Anna, nata a Villa Decani il 4
dicembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri & e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto:- LEONE LEONE,

IL PREFETTO
DELLA.PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta .la domanaa presentata dal sig. Attilio Trobitz
fu Andren nato a Rovigno il 14 ottobre 1868 e residente a

Trieste, Cologna in Monte n. 300, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17
Ja riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Trovi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo , del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

V aprile 1927 n. 494;
Decreta :

Il nognome del sig. 'Attilio Trobitz è ridotto iri « Trovi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Ada-Trobits nata Grablovitz fu Vittorio, nata il 28

.dicembre 1877, moglie;
2. Andrea di Attilio, nato .il 21 novembre 1907, figlip;
3. Melania di Attilio, nata il 21 novembre 1909, flglia;
4. Maria Concetta di Attilio, nata il 19 ottobre 1911,

figlia;
5. Attilio di Attilio, nato l'8 giugno 1913, figlio;
6. Rita di Attilio, nata il 27 giugno 1915, figlia;
7. Elena di Attilio, nata 11 20 luglio 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 . Innä VI

Il prefetto: FORNÄCIÄRI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla, signora Imäliä Vá-
Jentineich vedova Krizman di Francesco, nata a ..Canale
d'Isonzo il 30 agosto 1881 e residente a Trieste, Corso sVit·

torio Emanuele III, n. 10, e diretta ad ottenere a termini
dd11'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione dei suoi cognomi in forma italiana e precisamen-
te in « Valentini » e « Crismani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afRssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

I cognomi della signora Amalia Valentincich vedova Kriz-
man sono ridotti in « Valentini » e « Crismani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Teresa Pick
vedova Vodanovich fu Francesco, nata a Trieste l'8 gennaio
180G e residente a Trieste, via Ghirlandaio, n..35, e diretta
ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
nålo 1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita<
linna e precisamente in « Picchi e Vodani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che .contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afBssione non è stata
fatta opposizione alcuila;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Teresa Pick vedova Vodanövich
sono ridotti in « Picchi e Vodani ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato -

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno .VI

Il prefetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCÏA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Vojaka fu
Giovanni, nato a Trieste PS ottobre 1883 e residente a Tries

ate, Chiarbola Sup. n. 180, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la;
riduzione del suo cognome in forma italiana e predisamente
in « Foschi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che cóntro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Vojska è ridotto in « Foschi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1.·Maria Vojska nata Donatelli fu Santo, nata il 14
maggio 1887, :noglie ;

2. Mario di Carlo, nato il 25 novembre 1907, figlio;
3. Ernesta di Carlo, nata il 21 aprile 1910, figlia;
4. Luciana di Carlo, nata il 22 gennaio 1928, figlia.
Il presente ,decreto sarà, a cura dell'autorità coniunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLÄ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Wagnest
fu Ernesto, nato a Trieste il 7 novembre 1880 e residente a

Trieste, via E. De Amicis, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
men te in a Vaglieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fattr opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Waginest è ridotto in i Va.
glieri ».
Uguale riduzioxie è disposta per i famigliati del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Esperia Wagnest nata Fabbro di Giuseppe, nata il 7
giugno 1892, inoglie.
IÈ presente decreto sarà, a cura dell'autórità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - Anno VI
Il prefetto: FORNACIARI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

gli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 18 novembre 1928 à stato presentato, alla Presidenza
della Camera dei deputati, 11 disegno di legge per la donversione in

legge del R. decreto 27 settembre 1928, n. 2429, per conferma di ca.
rica fino al 30 giugno 1929 ad alcuni membri del Consiglio superiore
dei lavori pubblici.

(140)

MINISTERO DELLE COLONIE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
titlea che S. E. 11 Ministro per le colonie ha presentato al Senato
del Regno, nella tornata del 13 novembre 1928-VII, il disegno di
legge per la conversione in legge del R. decreto 4 ottobre 1928,
n. 2382, riflettente le facilitazioni fiscali allo zucchero ed allo spirito
prodotti nelle Colonie italiane.

(141)

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no•
titlea che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ha presentato,
11 16 novembre 1928-VII, alla Presidenza della Camera dei deputati,
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
8 novembre 1928, n. 2430, recante modificazioni al testo unico delle
leggi sul reclutariento del Regio esercito, approvato con R. decreto
5 agosto 1927, n. 1437.

(145)

MINISTERO DELLE FINANEE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
titica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato, in data
18 novembre 1928-VII, all'on. Presidenza della Camera dei deputati
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 30 settembre 1928, n. 2427, concernente provvedimenti per la
modificazione del perimetro della zona industriale di Roma.

(146)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENER&LB DEI, TESORO - DIV. I · PonTAFootJo

N. 23.

Media dei carnbi e delle rendite

del 17 novembre 1928 - Anno VII

Francia . . . .
. . 14.57 Belgrado. . -. . , , 33.65

Svizzera , . . .
- 367.42 Budapest (Pengo) . . 3.33

Londra
. . . . . . 92.538 Albania (Franco oro) 365.50

Olanda . . . . . · 7.665 Norvegia . . . .
5.09

Spagns . . . . . . 307.87 Russia (Cervonetz) .
97 --

Belgio . . . . . . 2.653 Svezia
. . . . . . 5.105

Berlino (Marco oro) . 4.548 Polonia (Sloty) . . . 214.25
Vienna (Schillinge) . 2.686 Danimarca . . , , 5.09
Praga . . . . .

- 56.62

Romania . . · · · 11.48 Rendita 8.50 % . , , 71.65
Ora . 18.20 Rendita 8.50 % (1902) . 66.50

Peso Argentino
Carta 8 ..... Rendita 3 % lordo . 45.07)

New Yoric
.
. . . , 19.087 Consolidato 5 % , .

82.875
Dollaro Canadese

.
.
. 19.05 Obbligazioni Venezie

oro . . . . . . .
308.29 8.50 % . , , , , ,

74.95
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

Retti/Ecke d'intestazione. -
3= Pubblicazione. (Elenco n. 14)

Si dictuara, che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate a vincolata come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle IXi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

9 UMERO AldMONTARE
DÈBIT della INTESTAZIONE DA RETT1FICARE TENORE DELI.A RETTIFICA

di iscrizione i endita annna

1 2 8 4 5

Cons. 5 % 254'IOD 085 - Oldrà Giulia fu Martino, minore sotto la p. p. Oldrà Giuliano fu Martino, minore ecc. Gome
della madre Baratta Maria ved. di Oldrå contro.

Martino, dom. a Torino.

Buont Tesoro 438 Cap Š00 - Mastrogiovanni Carmela fu Carlo, moglie di
sethanali e 437 a 500 - Afastrogiovanni Carmelo fu Carlo• Colesanti Umberto.serie

Cons. 5 /, 87299 1,050 - Bianchi Alaria Caterina fu Paolo, moglie di Bianchi Maria-Maddalena-Caterina fu Paolo,
Savio Carlo, dom. a Novi Ligure (Alessan- moghe di Savio Luigi-Carlo, dom, come

dria) vincoleta, contro, Vincolata.

Buoni ordinari 4184 Cap 2,000 - Bocchio Giuseppe-Aldo e Pietro di Alessandro, Bocchio Giuseppe ed Aldo-Pietro di Alessan.
de r° 4185 a 2,000 - minori sotto la p. p. del padre. dro, minori ecc. come contro.

B ono ggg7 a 2,500 - La Spina Santa fu Salvatore, nubile, con uso. Spina Santa fu Salvatore, moglie di Coco
a frutto vitalizio a Comarchio Teresa fu Giu- Leonardo, con usufrutto vitalizio a Tomar-

seppe. Chio Teresa fu Giuseppe.

3.50 / 314840 35 - Calderini Giovannt fu Vitale, dom. a Civfasco Calderini Pietro-Antonto-Giovanni fu Vitale,
(Novara). dom. a Ciffasco (Novara).

Cons 5 4271 100 - Da Vella Nelly fu Paolo, Ved. di Ferrari Fan- Davella Delfina-Anna fu Paolo, ved. ecc. co-
sto, dom. in Asti (Alessandria). me contro.

17717 50- Grippo Sipontina fu Francesco; minori Grippo Maria-Giuseppina-Lf- fu Francesco,
s 17716 50 - Grippo Giuseppina sotto la p. p. della ina- pontina. minori ecc. co-

, dre Del Vecchio Alaria, ved. di Grippo Fran- Grippo Maria-Giuseppina me contro.

cesco, dom, a Manfredonia (Foggia).

s 282544 100 - Bocale Alcmena di Lucio, minore sotto la p. Bocale Silvia di Lucio, minato ecc. comd

a 365034 105 - p. del padre,:dom. a Genzailo (Roma). contro.

22 Cap. 48,600 - Abela Girolama fu Francesco, moglie di Cor- Abela Giroldma fu Francesco, moglie di Cor-
serie paci Edoardo, vincolata. paci Edoardo, inabilitata sotto la curatela

provvisoria di Broggi Gaetano, vincolata.

BuoÅinarioro 22% x 2.000 - Fecci Luigia di Giulio. Fecci Eva-Luigia fu Giovannt.

esere 1925-26

Cons f>% 18208 85 - Lucarelli Alfredo e Giacomo di Alfredo, mi- Lucarelli Alfredo e Giacomo di Publio-Alfre-
nori sotto la p. p. del padre, dom. a Came- do, minori ecc. como contro.
rino (Macerata).

3.50 % 56396 52.50 Canelles Rachele tu Federico, moglie di Fe- Canelfts Rachele fu Federfeo, moglfe eee. co-

derico Salerno, dom. a Caserta, vincolata. me contro.

P. N. µ0 % 9299 Cap. 200 - Borsatti Guiscardo di Antonio, minore sotto Borsatti Guiscardo di Alfonsa-Antonio, mino-
la p. p. del padre, dom. a Padova. re ecc. come contro.

A termini dell'ari. 187 del Regolamento generale mu! Debito pubblico, approvato con H decreto 19•febbraio 1911, n, US. si difuda

chtgrique possa avgrei interesse che, trascorso un mee dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notißcate oppostzioni a questa Direzione generale, le intestaz·ont suddette saranno come sopra rettiflente

Roma, 20 ottobr* 1928 - Anno VI p. Il direttore generale: BRUNI.'
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI,8 DRI. DEBITO PUBBI,ICO

Re(lificAe d'intestazione. la Pubblicazione, slenco a 17).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi comp alla colonna 5, esseúdo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOBE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 2 8 4'

Buoni del Te-
soro ordinari Setie A 425 Cap. 500 - ·

arm ig11asen » C 1780 » 2,000 - . Materiale Filippo di Alfonso. Materiale Filippa di Alfonso, o Rocco-Al-
Caserta114-1- a C 1781 » 2,000,- , fonso.
1927

BuonodelTeso· 1230 » 22,000 - Morgese Vittoria di Giuseppe, moglie di Mor- Geo Vittoria di Giuseppe, moglig gee co-
ro settennale

gese Bartolomeo. me contro.1• Serie

BuonodelTeso- 1340 a 7,200 - Tacchini Carla fu Giovanni, minore sotto la Tacchini Carolina-Teresa-Maria fu Giovanni,
o u e

p. p. della madre Speroni Amalia, vedova minore ecc. come contro.
Tacchini.

Cong. Jo 901 050 - Caputi Luig1 fu Carlo, domt. a Roma, con
usuf. Vital. a De Dato Gargano Erminia tu
Gioacchino, ved. di Caputi Carlo, domf. a
Roma.

i 452902 , 1, 300 -

s 452903 650 -

s 452904 650 -

452905 650 -

452906 435 --

420302 145 -

Caputi Teresa fu Carlo, nubile, domt. a Ro- Intestate come contro, con usuf. Vital. a
ma, con usuf. Vital. come la precedente. De Dato Gargano Erminia fu Ettoref*edo-

Caputi Giuseppe
va ecc. come contro.

Caputi Fernando
fu Carlo, domt, a Ro-
ma; con usuf VitaL

Caputi Cesare come la precedente.
Caputi Gioacchino

Turivani Clotilde, Alice ed Olga fu Mode- Turivani Clotilde-Alice-Olga, fu Modesto, mi-
sto, minori sotto la p. p. della madre Gar- : nore ecc. come contro,
barini Clotilde fu Giuseppe, ved. Turivani,
domt. a Tronzano-Lago Maggiore (Como).

293111 110 - Rocca Maria fu .Giuseppe, nubile, domt. a Rocca Mario fu Giuseppe, domt. a Novi Li-
Novi Ligure (Alessandria); con usuf. a gure (Alessandria), con usuf. corie contro.
Guassardo Cristoforo fu Guido, domt. in
Cap'riata d'Orba (Alessandria).

316230 30 - Taurino Vito fu Celestino, minore sotto la Taurino Giuseppe fu celestino, minore ecc.
p. p. della madre Spagnolo Angela fu Sal- come contro.
vatore, domt. in S. Donato di Lecce.

3.50 % 349360 70 - Marcetti Maria fu Ludovico, nubile, domt. a Marchetti Maria ecc. come contro.
Ussolo (Cuneo).

> 702950 70 - Marchisio Guglielma e Costantino fu Giusep- Marchisio Guglielmina e Costantino fu Giu-
pe, minori sotto la p. p. della madre Bo- seppe, minori ecc. come contro.
nino Angela fu Giuseppe, ved. di Marchisio

.

Giuseppe, domt. a Castelnuovo d'Asti (Ales-
sandria).

Cons. 5 % 142506 500 - Manenti Antonietta di Tomaso, minore sot- Manenti Antonia-Luigia di Leonzio-Tomaso,
326818 50 - y to la p. p. del padre, domt. a Crema (Cre- minore ecc. come contro.
357775 950 - ) mona).

a 425719 250 - Ghislotti Zaverio fu Giusto, minore sotto la Ghislotti Zaverio fu Prospero-Giusto, mino-
p. p. della madre Invernizzi Luigina fu re sotto la p. p. della madre lnvernizzi
Giuseppe, ved. di Ghislotti Giusto, domt. Luigina fu Giuseppe, ved. di Ghisiotti
a Comunnuovo (Bergamo). Prospero-Giusto, domt. come contro.

3,50 % 46260 28 - La Toge Veronica fu rancesco, dom . a Na- Delle Torre Veronica ftr FrancesÑÑOhif a
poli. Napoli.
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NUMERO AMMONTARE
DEBI TO della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorisione rendita annua

1 2 9 4 5

8.50 % 577759 105 - Pucciano Demetrio di Alessandro, minore Pucciani Demetrio-Carmelo-Atlanasfo-Giovan-
577761 TO - sotto la p. p. del padre, domt. a Sofla di ni di Alessandro, minore ecc. come contro.

» 577760 31.50 Epiro (Cosenza).

Cons. 5 ©/o 357172 260 -
368257 4, 305 - Petrilli Ester fu Nicola, nubile, domf. a Tre- Petrilli Maria-Ester fu Nicola, nubile, domt.
368367 50 - Vico (Avellino). come contro.

405456 100 -

3.50 % 713097 210 - Petrilli Ester fu Nicola, nubile, domt. a Tre- Petrilli Maria-Ester fu Nicola, nubile, domt.
vico (Avellino). come contro.

Serie E 600 Cap. 10, 000 -
» E 547 a 10, 000 -
» A 1240 a 500 -

a C 4756 m 2, 000 -

o°ano d nË » DA 2 a 5,0 ¯

Rigano Vincenzo di Giuseppé. Rigamo Vincenzo di Giuseppe.
stampigitatt

» B 373 » 1,000 -
» E 548 a 10, 000 -
» E .4813 » 10,000 -
a E 4814 a 10,000 -

I
Cons. 5 % 30239 575 - Demaestri Eugenia fu Bernardo, moglie di Demaesfri Marfa-Giovanna-Eugenia fu Ber-

3.50 % 241793 374 - Manfredi Innocenzo, domt. in Diano Mari- nardo, moglie ecc. come contro, vincolate.
» 408208 210 - na (Porto Maurizio), vincolate.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dittida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Romti, 10 novembre 1928 - Anno VII p. Il direttore generale: BRUN!x

(107)

RossI ENRICO, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


